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LETTERE AL DIRETTORE

«Un problema che deve essere tolto di mano a chi l’ha creato»

«Sanità, chi ha sbagliato
non può essere ricandidato»
Il Molise ha una dignità da difendere

Tempo scaduto: il Molise
ha una dignità da difende-
re, che oggi non ci è più ga-
rantita.

Venerdì tutti i quotidiani
e tg nazionali ci hanno
messo in prima pagina, sa-
bato il Sole 24 Ore è stato
spietato, mentre domenica è
stato il turno di Libero.

Urge a questo punto ritro-
vare la dignità di un popolo
che non merita il tratta-
mento a cui è soggetto da
alcuni anni. I molisani non
meritiamo l’aumento delle
tasse, al pari delle altre re-
gioni del Sud, anche se
come sottolineavano i quoti-
diani nazionali di venerdì
mentre Calabria, Campa-
nia e Lazio hanno appena
cambiato governatore per
noi la storia è del tutto di-
versa essendo Michele Iorio
al comando della regione
ormai da circa 10 anni e 
oltre,  considerando i suoi
anni da assessore. Un con-
cetto che hanno ribadito
anche i Molisani intervista-
ti da una nota emittente te-
levisiva venerdì e sabato.
Quindi? Aumentare le tasse
equivale ad aumentare il

divario storico con il Nord
ricco e produttivo, in anni
gravati da una crisi econo-
mica, finanziaria e produt-
tiva che separerebbe defini-
tivamente le due Italie. 

Un problema serio, ma
che deve essere tolto di
mano da chi lo ha creato.
Da sempre il mondo della
sanità è stato un legame
politico-elettorale, oggi at-
traverso un clientelismo in-
controllato, nel passato im-
piegando decenni per co-
struire ospedali, ammesso
che si arrivava alla loro
inaugurazione. Quali le ra-
gioni di un fallimento an-
nunciato da anni? Forse si
è pensato che essere piccoli
ed accampare la scusa del
territorio voleva significare
ottenere l’indulgenza da
Roma. Oggi per fortuna a
Roma è cambiato il tempo e

così qualcuno sim sarà ac-
corto che il nostro territorio
è uguale a quello dell’Ap-
pennino tosco-emiliano, a
quello abruzzese ed è persi-
no migliore di quello cala-
brese, quindi non è assolu-
tamente vero che abbiamo
delle peculiarità tutte no-
stre. Poi abbiamo messo da-
vanti il dato demografico,
siamo pochi e da lì il famo-
so e povero  paragone che
siamo un quartiere di
Roma. Probabilmente sem-
pre al governo qualcuno
avrà detto che lo spopola-
mento di un territorio è co-
munque colpa della classe
politica che lo amministra,
che non è riuscita ne a crea-
re le condizioni di sviluppo,
attirando investimenti con
l’aggravante di far partire i
giovani ed oggi anche i
meno giovani. Tutto questo

e tanto altro si va ad ag-
giungere al cambiamento
epocale che il mondo sta vi-
vendo in questi anni, dove
le regole che hanno retto gli
equilibri per decenni sono
saltate. Chi ci amministra
evidentemente ha voluto te-
nere i paraocchi e ha prefe-
rito non ascoltare chi da
anni lo annunciava. Ricor-
do che ero anche in buona
compagnia, visto che due
anni fa anche dall’assesso-
re Vitagliano, condivideva
alcune mie idee.  

Abbiamo detto, scritto e
gridato che andava fatto un
cambio di passo, invece i
soliti imbecilli, ci sbeffeg-
giavano tacciandoci di aver
cambiato carro. Bene oggi
che i cocci sono sul pavi-
mento, tenetevi gli imbecilli
di turno. Ma questo è il
passato e a nulla serve ri-

vangarlo. Da oggi bisogna
pensare in modo diverso e
dobbiamo far coincidere il
pagamento dei debiti senza
che si aumentino le tasse ai
cittadini, ma come fare? Si-
curamente diluendo nel
lungo termine i debiti a
breve, prima regola finan-
ziaria, poi chiedendo ai mi-
nistri Tremonti, Fazio e
Sacconi di legiferare per to-
gliere tutti gli appannaggi
e i privilegi che i politici
delle regioni implicate nel
crac sanità godono. 

Via i gettoni di presenza
ai consiglieri che partecipa-
no alle commissioni a ai
consigli regionali, via alle
commissioni speciali, retri-
buzioni parametrate su 30
consiglieri anche se il nu-
mero di consiglieri e asses-
sori è come oggi di 38. Ma
poi c’è la responsabilità di

chi ieri e oggi ha la gestione
diretta della sanità. Il con-
trosenso è che commissario
è il presidente della stessa
regione, al di la che si chia-
mi Iorio o Bassolino.  

Visto che bisogna andare
oltre, chiediamo ai ministri
e allo stesso Berlusconi di
legiferare che chi ha sba-
gliato non può essere rican-
didato. Andando oltre pen-
siamo che sia giunto il tem-
po che il gestore della sani-
tà, anche quando si è
nell’ordinario, debba essere
terzo, rispetto alla politica.
Utopia? Assolutamente no,
ormai il cambiamento inne-
scato da Tremonti, che ave-
vamo previsto due anni fa è
iniziato e sarà inarrestabile
ovunque nel paese, Molise
compreso. 

claudiopian@hotmail.it

«Piano di rientro, attendere di stornare i fondi destinati ad altre attività o riagganciare lo sviluppo?»

La crisi greca, l’Europa e... il debito in Molise
I fenomeni economici sono
interconnessi al punto
tale che è bastato il ri-
schio di implosione del
debito pubblico di uno
Stato membro sostanzial-
mente marginale come la
Grecia, per mettere alle
corde l’intero sistema Eu-
ropa e la sua moneta uni-
ca.

 Non sappiamo ancora
quali saranno gli effetti
della drastica e costosa
manovra messa in campo
dall’Unione, ma sappia-
mo con assoluta certezza
che l’Europa e l’euro sono
oggi entità molto più vul-
nerabili di quanto si po-
tesse immaginare .

 Questa facile conside-
razione deve aver indotto
l’Unione europea ad im-
porre agli Stati politiche
di particolare rigore e
controlli decisamente più
stringenti, specie sul fron-

te della spesa, per evitare,
come felicemente osserva-
to dal nostro Ministro
Giulio Tremonti, che il
fuoco della casa del vicino
si propaghi alla nostra.

 In questo contesto di
generale austerità non
può essere una coinciden-
za occasionale il fatto che
la vicenda greca si colle-
ghi anche temporalmente
alla stretta che il Governo
italiano ha imposto alla
spesa sanitaria di alcune
Regioni del centro sud. 

 E poiché la stabilita’
economica dei singoli Pa-
esi è condizione di stabili-
tà dell’Europa e dell’Eu-
ro, si può facilmente in-
tuire che il rigoroso atteg-
giamento del Governo ita-
liano non vedrà ripensa-
menti o tentennamenti.

 E se i moti di piazza in
Grecia hanno distratta-
mente stimolato qualche
coscienza più sensibi-
le,quando si tratta invece
di ripianare il debito in
casa nostra, con i nostri
soldi, da prelevare nelle
nostre tasche, allora la
questione diventa non
solo più drammaticamen-
te vicina, ma anche più
concreta e scottante.

 Il Molise, si sa, è una
delle quattro realtà regio-
nali, con il Lazio, la Cam-
pania e la Calabria, nei
confronti del quale il Go-
verno attuerà nel modo
più rigoroso il "patto per
la salute" contenuto nella
legge finanziaria. A que-
ste quattro Regioni non
sarà concesso nemmeno
di utilizzare i fondi Fas
per il ripiano del debito,
in quanto - a giudizio del
Governo - non sono stati
proposti piani di rientro
"convincenti". 

Tradotto in soldoni: per
ridurre il disavanzo della

spesa sanitaria queste
quattro Regioni non
avranno altra scelta che
aumentare le imposte per
i cittadini e per le impre-
se.

 Se questa è la linea det-
tata dal Governo centrale
il Molise dovrà reperire,
di riffa o di raffa, nel più
breve tempo possibile ben
110 milioni di euro, im-
presa evidentemente diffi-
cile se non addirittura
impossibile. Ma deve for-
nire anche un "piano di
rientro convincente", af-
finchè il "buco" non di-
venti, in prospettiva, una
vera e propria voragine.

 Ma sappiamo bene che
il sistema economico pro-
duttivo della nostra Re-
gione è decisamente de-
presso e prossimo al col-
lasso. 

Allora che fare ?
 Continuare ad abbaia-

re alla luna? Attendere di
stornare i fondi destinati
ad altre necessità del ter-
ritorio per coprire (in via
transitoria) il corposo de-
ficit? 

O invece puntare ed at-
tivarsi concretamente af-
finchè questa nostra real-
tà riaggangi una qualche
prospettiva di sviluppo?

 E non sarebbe il caso di
cominciare proprio dal
Fondo per le Aree Sottou-
tilizzate (Fas) che ha ap-
punto come scopo istitu-
zionale quello di finanzia-
re i "programmi di inte-
resse strategico regiona-
le"?.

 Ovviamente sempre che
qualcuno in questa Regio-
ne, tra una spesa e l’altra,
abbia trovato il tempo e la
voglia  di predisporli.

Oreste Campopiano
Segr.reg. N.Psi Molise
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LO SFASCIO DELLA SANITA’

Grande attesa per il tavolo tecnico di mercoledì a Roma

Piano di rientro, il centrosinistra
si compatta e ’affila le armi’

Oggi pomeriggio la conferenza stampa
CAMPOBASSO - Il centro-
sinistra per una volta met-
te da parte dissapori e di-
screpanze interne e si pre-
senta compatto rispetto
alle ultime - e tristemente
note - vicende che hanno
coinvolto la sanità molisa-
na. E’ stata infatti convo-
cata per oggi pomeriggio
alle 16 presso l’hotel Rina-
scimento di Campobasso
una conferenza stampa sul
tema della sanità molisana
e delle nuove direttive mi-
nisteriali.

«Alla luce del deludente
e purtroppo prevedibile ri-
sultato ottenuto in materia
di sanità dalla Regione
Molise - sottolinea il cen-
trosinistra in una nota - e
alla luce delle nuove di-
chiarazioni del presidente
Iorio circa le imposizioni
del Governo centrale per il
ripianamento del deficit, il
centrosinistra interverrà
in merito alla grave situa-

zione della sanità in Moli-
se».

Intanto c’è attesa per il
tavolo tecnico convocato
per mercoledì a Roma,
dove il governo regionale
dovrà presentare un Piano
di rientro che convinca il
Governo centrale a non at-
tuare l’aumento delle tasse
annunciato. Impresa im-
possibile?

Sempre mercoledì, tra
l’altro, «Nuovo Molise
pubblicherà tutti i com-
menti dei lettori, che stan-
no arrivando davvero a
centinaia.

Ricordiamo che i mes-
saggi - brevi e con contenu-
ti non offensivi o volgari -
possono essere inviati en-
tro martedì 18 maggio alle
17: via sms al 3404399050;
via mail a nuovomolise@e-
mail.it; via fax allo
0874/484365.

red.cb.
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LA DENUNCIA

Il movimento contesta duramente l’operato del presidente della Regione chiedendone le dimissioni

Sanità, ’Larino Viva’ contro Iorio
Nel mirino anche il sindaco Giardino e l’intera maggioranza consiliare

NON accennano a dimi-
nuire le prese di posizioni
in merito alle ultime noti-
zie sulla sanità molisana.
Ad intervenire, questa
volta, è il movimento poli-
tico ’Larino Viva’, con una
nota durissima, e che fa
anche una ricostruzione
dei fatti degli ultimi anni.

 «Che strano -inizia cosi
la nota di Larino Viva-
leggere paginate di comu-
nicati sui quotidiani e sul
web contro lo sfascio sulla
sanità e le responsabilità
del Governatore (di che?)
Michele Iorio da parte di
tutti, conosciuti e anche
sconosciuti, che tu - ester-
refatto - ti chiedi "ma que-
sto chi è? Chi rappresen-
ta?". Se ne contano a deci-
ne e ne seguiranno chissà
quanti ancora nei prossi-
mi giorni.

Appena qualche anno fa
veniva approvato dalla
giunta regionale, Michele
Iorio presidente (delibera
n. 362 del 30.3.2007)
l’"Accordo tra il Governo e
la Regione per l’approva-
zione del Piano di Rientro
di individuazione degli in-
terventi per il persegui-
mento dell’equilibrio eco-
nomico, perchè già in quel
periodo il disavanzo sani-
tario del piccolo Molise (o-
rograficamente svantag-
giato, pure allora) era
stratosferico.

Successivamente a
quell’accordo, arrivano i
Programma Operativi e
tutti gli altri adempimenti
previsti, d’intesa anche
con la Conferenza Stato-
Regioni, Michele Iorio
Vice Presidente (con il
vezzo di diventarne addi-
rittura Presidente oggi!),
tutti tendenti ad un rigo-
roso piano di attuazione di
quell’Accordo, compreso
"l’innalzamento ai livelli
massimi dell’addizionale
regionale Irpef e Irap,
come ’condicio sine qua
non’ per l’accesso al Fondo
transitorio per il triennio
2007/2009, messo a dispo-
sizione dal Governo pro-

prio in funzione di quelle
regioni in forte disavanzo
sanitario. Insomma, tutto
era noto a lor signori, co-
nosciuti e sconosciuti e
per chiunque volesse oggi
farsi una cultura, basta
andare a leggere già solo
le premesse di quell’accor-
do, ricordiamo l’anno, il
2007.

Per cui viene spontanea
la domanda: ma dove era-
no i baldi consiglieri regio-
nali che oggi strombazza-
no comunicati infuocati
contro il Michele regiona-
le. Dove erano i senatori e
deputati nostrani, i trom-
bati Massa e Ruta e quelli
che li hanno sostituiti.
Dove erano i segretari di
partito e "l’intellighenzia"
molisana. Dove erano i
rappresentanti dei tanti
comitati, di quegli indu-
striali che oggi si mobili-
tano e anche coloro che
operano nel mondo della
solidarietà e che più di al-
tri hanno toccato con
mano l’avvicinarsi di anni
tristissimi.  Noi ricordia-

mo - va avanti il
movimento- solo qualche
comunicato di "attenzio-
ne" di qualche sparuto
consigliere, peraltro ab-
bandonato a sé stesso nel-
la denuncia (se tale pote-
va chiamarsi) dello stato
di cose e della disinforma-
zione che veniva sistema-
ticamente attuata da Iorio
e dai suoi accoliti.

Questi ultimi tre anni
che dovevano essere di ri-
gore sono stati gli anni
dove si è continuato ad as-
sumere i parenti di Miche-
le, di creare nuovi reparti
per i parenti di Michele,
nuove Stroke Unit per i
parenti di Michele, cam-
biare casacca politica di
innumerevoli Sindaci e
amministratori alla corte
di Michele, rifare le strade
di accesso alle ville delle
onorevoli amiche di Mi-
chele, vincere le elezioni a
Larino e in altri posti, in
nome delle promesse di
Michele e della famosa fi-
liera. Solo questo abbiamo
constatato. Larino Viva,

nata tre anni fa circa, già
nella campagna delle pri-
marie, ha cominciato a
parlare della possibile fine
del Vietri di Larino, orga-
nizzando convegni e sem-
plicemente leggendo le
premesse di quell’Accordo
di cui sopra si faceva rife-
rimento. Elaborando di-
scussioni e possibili propo-
ste che dovevano, o pote-
vano, essere un nuovo
modo di ragionare e rap-
portarsi al governo regio-
nale e incidere per scelte
diverse. Ma, questa politi-
ca, non piace. Non piace la
politica del confronto ge-
nuino, sereno ed onesto
intellettualmente. Questo
modo di intendere la poli-
tica va contro gli interessi
personali e di parte. Que-
sta politica eviterebbe i
servilismi e i ’quacquara-
qua’. Questa politica ri-
porterebbe nuovamente in
primo piano i valori e l’eti-
ca del buon governo. Nien-
te è successo se non gli at-
tacchi e il richiamo all’ovi-
le di Michele Iorio e dei
suoi rappresentanti locali
sul territorio. Quando si è
parlato di sanità e del fu-
turo dell’ospedale a Lari-
no in consiglio comunale è
stato solo perché l’opposi-
zione e Larino Viva in te-
sta ha costretto Sindaco e
Vice sindaco a farlo con
continue richieste scritte e
rese pubbliche. Non si
contano gli articoli, le de-
nunce, i comunicati stam-
pa, i manifesti, gli inter-
venti e le partecipazioni a
convegni sulla materia di
Larino Viva, mentre, an-
cora oggi - assurdo - l’Am-
ministrazione comunale di
Larino è tranquilla e "sta
lavorando sott’acqua" con
l’amico Michele, grazie
anche ai suggerimenti
(sic!) dell’amica onorevole
- tanta - De Camillis.

Tutti a casa! E’ solo fa-
cendo un gesto di dignità
(che sarebbe comunque ri-
cordato come un gesto re-
sponsabile) si riuscirà for-
se a cambiare il corso del-

le cose.
Tutti a casa, da Michele

Iorio per finire a Giardino
e Quici (che peraltro l’ave-
va promesso solennemen-
te in Consiglio Comunale,
ma lui - si sa - è un mari-
naio).

Tutti a casa, quei consi-
glieri regionali che in que-
sti anni hanno riscaldato
la poltrona, in primis
quelli dell’opposizione e in
primis il nativo larinese
Pardo Antonio che per il
Vietri si è visto solo nelle
manifestazioni, per lui e
per altri organizzate.

Larino Viva non strap-
perà le tessere elettorali
perché riteniamo che esse
siano l’unico e ultimo ba-
luardo di libertà da difen-
dere e tramite esse eserci-
tare il diritto di ogni citta-
dino di scegliere, cambia-
re, rinnovare i propri rap-
presentanti e con essi par-
tecipare democraticamen-
te alla politica ed ai suoi
processi per il bene di ogni
comunità, locale, provin-
ciale, regionale e naziona-
le. Larino Viva non si farà
incantare dal richiamo
alle armi di Michele Iorio
per la salvaguardia del
"nostro Molise". Berlusco-
ni ha già deciso la sua fine
politica. E il piccolo Iorio,
padrone del piccolo Moli-
se, può essere sacrificato
alla causa. Berlusconi ha
altro a cui pensare che
all’orografia e all’istituzio-
ne di una nuova regione a
statuto speciale. Ma che
fantasia, Michele! Solo
dalle dimissioni, e comin-
ciamo da quelle di Giardi-
no e la sua Maggioranza,
si può ricostruire un tes-
suto nuovo e un nuovo
percorso virtuoso che porti
la gente sana e i lavorato-
ri, le donne e le mamme,
gli studenti e gli anziani, i
diversamente abili e chi
soffre dentro e fuori gli
ospedali. Nessun cittadino
larinese e molisano può ti-
rarsi fuori. E’ ora di met-
tere la schiena dritta».

Michele Mignogna

Il Municipio: sindaco e maggioranza sotto accusa



L’esponente della sinistra lancia l’idea di uno sciopero generale per chiedere le dimissioni di Iorio

Deficit sanitario, Di Clemente:
«Lo paghi la ’casta’ politica»
Il Pcdl a muso duro contro il governatore

ISERNIA - «Chi ha deciso
di far pagare alle classi po-
polari molisane il deficit
della sanità guadagna mi-
lioni di euro l’anno e non sa
neanche cosa significhi ar-
rivare alla fine del mese per
un lavoratore, un pensiona-
to, un precario, un piccolo
artigiano o piccolo commer-
ciante, un precario, un coco-
co». 

E’ lo sfogo pubblico di Ti-
ziano Di Clemente, del
Partito comunista dei lavo-
ratori di Isernia, che entra
a gamba tesa nel dibattito
innescato dalla recente boc-
ciatura che è arrivata dai
palazzi del potere di Roma
al piano sanitario appronta-
to dai piccoli, ma sontuosi e
costosi, palazzi del potere
molisano.

Il leader comunista si è
preso la briga di spulciarsi
qualche dato relativo ai red-
diti dei parlamentari. 

Cifre da capogiro, come
anche quelle del Governato-
re del Molise e dei ’suoi’ as-
sessori e consiglieri, che coz-
zano stridentemente con la
realtà quotidiana dei sem-
plici cittadini, quegli utenti
della sanità molisana nelle
cui tasche lorsignori vorreb-
bero mettere le mani per ri-
pianare un deficit colossale,
dimenticando chi lo ha crea-

to.
«In un solo anno i parla-

mentari incamerano redditi
che da soli basterebbero a
coprire circa il 60 per cento
del deficit della sanità moli-
sana (39,5 su 69 milioni). -
continua Di Clemente - In
un solo anno, incamerano
quanto guadagnano 2.533
famiglie molisane con red-
dito di mille e duecento euro
al mese. Senza contare il
loro patrimonio personale.
In merito il PCL Molise ri-
badisce la proposta di pre-
parare un grande sciopero
generale nel Molise ed una
mobilitazione ad oltranza
fino al ritiro della decisione
del governo di scaricare
brutalmente il deficit sani-
tario regionale sulle classi
popolari molisane; per la
cacciata del governo della
regione Molise responsabile
di politiche sanitarie fina-
lizzate non al diritto univer-
sale e pubblico alla salute;
perché, ferma restando la
eliminazione degli sprechi
fatti in favore delle varie
cricche di potere regionale,
si pretendano uno stanzia-
mento nazionale sufficiente
a coprire le esigenze di una
sanità pubblica e riqualifi-
cata nel Molise ed una tas-
sazione maggiore per le
classi più ricche».

«Con quello
che guadagnano
si ripianerebbe

il debito»

Il leader del Pcdl, Di Clemente Il governatore Iorio
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CAMPOBASSO. Il co-
ordinamento regionale
dell'Italia dei Valori, uni-
tamente a tutte le altre
forze del centrosinistra,
ha convocato una confe-
renza stampa sul tema
della sanità molisana e
delle nuove direttive mi-
nisteriali.
Continuano dunque le
prese di posizione dopo il
paventato aumento delle
tasse per coprire il defi-
cit.  
“Alla luce del deludente
e purtroppo prevedibile
risultato ottenuto in ma-
teria di sanità dalla Re-

gione Molise e alla luce
delle nuove dichiarazio-
ne del Presidente Iorio
circa le imposizioni del
Governo centrale per il
ripianamento del defi-
cit”, si legge nel comuni-
cato inviato dai rappre-
sentanti dell'opposizione,
“il centrosinistra inter-
verrà in merito alla grave
situazione della sanità in
Molise”. 
L'incontro con gli organi
di  stampa si terrà oggi
pomeriggio  alle 16, nel-
la sala conferenze dell'-
Hotel Rinascimento di
Campobasso.

Sanità, l’opposizione
incontra la stampa
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Un corso Asrem per
i ‘padroni’ dei cani

TERMOLI. Scade il 26
maggio la presentazione
della domande per parteci-
pare al corso destinato ai
proprietari di cani. A questo
secondo modulo (il primo,
che inizierà a partire dal 19
maggio, coinvolge  i Comu-
ni di Bonefro, Casacalenda,
Collotorto, Larino, Monte-
longo, Montorio nei Frenta-
ni, Morrone del Sannio,
Provvidenti, Ripabottoni,
Rotello, San Giuliano di Pu-
glia, San Martino in Pensi-
lis, Santa Croce di Magliano
ed Ururi) potranno parteci-
pare i residente delle ammi-
nistrazioni di Acquaviva
Collecroci, Campomarino,
Castelmauro, Civitacampo-
marano, Guardialfiera, Gu-
glionesi, Lupara, Mafalda,
Montecilfone, Montefalco-
ne nel Sannio, Montemitro,
Montenero di Bisaccia, Pa-
lata, Petacciato, Portocan-
none, San Felice nel Molise,
San Giacomo degli Schia-
voni, Tavenna e Termoli.
Promosso dall'Asrem Ter-
moli-Larino l'obiettivo, che
ben si sposa con le linee
guida del Ministero della
salute, è quello di fornire in-
formazioni utili e risposte
chiare alle domande di chi
ha un amico a quattro zam-
pe. Le lezioni, che affronte-
ranno tre precisi temi, ovve-
ro comportamento, comuni-
cazione e sviluppo e benes-

sere, si svolgeranno presso
la sala conferenza del-
l'Ospedale Civile di Termoli
dal 9 all'11 giugno, dalle
18.30 alle 20.30 e, presso
strutture cinofile del territo-
riali 13 e il 14 giugno, dalle
10 alle 12. La prima lezione
prenderà in esame il perché
di un corso per proprietari di
cani, le origini del rapporto
tra l'uomo ed il cane e i
comportamento dei cani. In-
terverranno, rispettivamen-
te, i dottori Giuseppe Quici,
Salvatore Cappella e Anto-
nio Cancellario. Durante la
seconda lezione si esamine-
rà lo sviluppo comporta-
mentale in relazione alle di-
verse fasi della vita e il be-
nessere del cane (bisogni
fondamentali e principali
cause di sofferenza). A rela-
zionare saranno i dottori
Matteo Coccaro e Giuseppe
Quici.  
A concludere le lezioni teo-
riche saranno i dottori Vin-
cenzo Di Falco (La comuni-
cazione intra ed extraspeci-
fica. Il linguaggio del cane:
comunicazione olfattiva,
acustica, visiva) e Gaetano
Piermatteo (Relazione uo-
mo-cane: errori di comuni-
cazione). Nei centri cinofili
invece, si darà spazio a di-
scorsi sul come prevenire
l'aggressività, a informazio-
ni sull'attuale legislazione e
alla prevenzione.



‘ I volontari della Croce rossa in piazza ad Isernia

Antonella Salvatore

n TERMOLI Intervengono durante le emer-
genze per presentare soccorso sanitario
ma durante l'attività vengono avvicinate,
picchiate malamente e ferite. È accaduto
in quest'ultimo periodo a più di qualche
guardia medica a Campomarino, a Petac-
ciato e finanche a Termoli tanto da creare
molte perplessità nel sindacato della cate-
goria professionale intenzionato, nei pros-
simi giorni, ad affrontare il problema a
«viso aperto». All'indomani dell'aggressio-
ne dello scorso 22 marzo ad una dottores-
sa di Campomarino chiamata dal 118 Mo-
lise per un intervento nel centro riviera-
sco a seguito di una rissa, altri medici
sono stati feriti da pugni e calci di pazien-
ti che avrebbero dovuto essere curati dai
sanitari. Insomma un brutto «andazzo»
quello che sta accadendo sulla costa moli-
sana al centro di non poche proteste tra le
stesse guardie mediche di Termoli preoc-
cupate per la piega presa da alcuni inter-
venti. Dopo Campomarino, un'altra ag-
gressione si è verificata nello stesso cen-
tro ai danni di un altro dottore e di recen-
te a Petacciato durante un'altra «scazzotta-
ta». I litigi tra persone avvinazzate che
fanno correre i Carabinieri e Polizia e
spesso creano problemi agli stessi militari
chiamati a bloccarli tempestivamente so-
no diventati una "spina nel fianco" anche
tra i medici, divenuti, in alcuni casi, una
sorta di bersaglio loro malgrado dei pa-
zienti stessi. A mettere in pericolo le guar-
die mediche è il loro arrivo in zona prima
delle forze dell'ordine per cui il loro tenta-
tivo di avvicinarsi agli utenti in quel mo-
mento furenti o fuori di testa farebbe
scattare la loro reazione incontrollata. Per
il Sindacato regionale Fimmg, Federazio-
ne italiana medici di medicina generale,
settore continuità assistenziale - 118, que-
sta situazione è da chiarire al più presto
evitando da parte del 118 Molise in deter-
minate situazioni di attivare direttamente
la guardia medica che, invece, secondo
convenzione, deve essere interpellata dal
paziente stesso. «Il 118 ha una struttura
totalmente diversa rispetto alla guardia
medica: 1 infermiere, 2 soccorritori ed 1
medico che arrivano sul posto insieme
rispetto alla guardia medica - ha spiegato
Totaro della Fimmg - che, per convenzio-
ne, non dovrebbe essere attivato dalla
centrale operativa 118 ma la stessa deve
attivare il paziente a telefonare al medico
di turno».

n ISERNIA Sovrappeso, obesità, seden-
tarietà, uso di farmaci o sostanze che
possano aumentare la pressione ed
ereditarietà vengono indicati come
fattori di rischio causanti l'ipertensio-
ne arteriosa. Che, secondo l'Oms e la
Società italiana contro l'ipertensione,
possono esser causa di malattie più
gravi, il più delle volte mortali, come
l'infarto cardiaco, lo scompenso car-
diocircolatorio, l'ictus cerebrale, l'in-
sufficienza renale, lo sfiancamento o
la rottura dell'aorta, l'occlusione del-
le arterie degli arti inferiori. La pre-
venzione è dunque importantissima
come pure la conoscenza della patolo-
gia e la sua conseguente cura. In Ita-
lia si contano circa venti milioni di
ipertesi (240mila muoiono per malat-

tie cardiovascolari dovuti alla pressio-
ne alta). Ed è dunque nella sesta gior-
nata mondiale contro l'ipertensione,
patrocinata dalla World hypertension
league ed organizzata dalla Siia, dalla
Federfarma, dalla federazione ordini
dei farmacisti italiani e dalla Croce
rossa, che si fa il punto su questo
killer silenzioso che fa vittime anche
a causa di una scarsissima conoscen-
za del male asintomatico. Ad Isernia,
i volontari della Croce rossa hanno
allestito una tenda da campo per ef-
fettuare uno screening ai cittadini in-
teressati a saperne di più. In distribu-
zione anche opuscoli informativi con-
tenenti i consigli per prevenire l'iper-
tensione: essenziale una regolare atti-
vità fisica, una dieta per chi è in

sovrappeso con limitazioni nel consu-
mo di alcool e sale. Ridurre il più
possibile lo stress- si suggerisce anco-
ra- ed alimentarsi con cibi sani come
verdure e pesce, evitando cibi ricchi
di grassi animali, limitando il consu-
mo di caffè, evitando di fumare. La
misurazione regolare della pressione
arteriosa permette una diagnosi pre-
coce dell'ipertensione per prevenire
appunto le malattie cardiovascolari.
Tuttavia il solo corretto stile di vita
può non bastare. La persona a rischio
deve consultare il medico che prescri-
verà una cura da seguire regolarmen-
te. La prevenzione sarà efficace an-
che quando ci si sottopone ad una
visita e ad un esame del sangue alme-
no una volta l'anno.

Sil.Dec.

Contro l’ipertensione la prima cura è la prevenzione

Termoli Dopo gli ultimi episodi di pestaggio scende in campo il sindacato di categoria
In difesa dei medici di guardia
Per la Fimmg: «Competente a intervenire per i casi di emergenza è solo il personale sanitario del 118»

n Oggi alle 18, presso
il Grand Hotel Europa
ad Isernia, verrà presen-
tato il nuovo libro del
Sen. Gaetano Quaglia-
riello, Presidente Vica-
rio del Gruppo PdL in
Senato, dal titolo: «La
persona, il popolo e la
libertà». A seguire, alle
ore 18.30, il Sen. Qua-
gliariello terrà una
lezione magistrale
nell'ambito del Corso di
Formazione Politica
organizzato dal Coordi-
namento Regionale PdL
del Molise, sul tema:
«Partiti, Governo e
Parlamento: storia,
ruoli e competenze».

Soccorsi
I litigi tra
persone
che fanno
correre i
Carabinieri e
Polizia e
spesso
creano
problemi
agli stessi
militari
chiamati a
bloccarli
sono
diventati una
spina
nel fianco
anche tra i
medici,
divenuti, in
alcuni casi,
una sorta di
bersaglio
loro
malgrado
dei pazienti
stessi.

Lezione
magistrale
di Quagliariello

INFO

Oggi a Isernia
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